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Il bosco 
misto di 
caducifoglie 

In collina e sulla media montagna, quando il 
clima si fa più fresco e umido, la lecceta cede 

il posto al bosco di caducifoglie o bosco 
mesofilo. Molte sono le specie animali e 

vegetali che ci vivono. Mentre in inverno gli 
alberi sono spogli, a primavera nel 

sottobosco compaiono numerose fioriture  

Vegetazione  
 

Strato erbaceo         Strato arbustivo 

 

 

 

Strato arboreo          Strato lianoso 

 

 

 
 

Anemoni, pri-
mule, labiate e 

ciclamini 

Biancospino, 
corniolo, rovo 

Edera, 
asparago, 

vitalba 

Fauna 
 

 

Mammiferi                     Uccelli 
 

 
 

Rettili                             Anfibi 
 

 
 

Pesci                      Invertebrati 
 

Vipera, 
biacco, 

lucertola 

Rospo  

Scoiattoli, 
volpi, tasso, 
ghiro, topi. 

Picchio, 
giandaia,cin

cie, gufi. 

 

 

 

 
 

Areale 
 

Le aree  
 

Una catena alimentare 
 

 

 

 

Fattori Biotici 
sono gli esseri viventi presenti nell’ecosistema 
 

Fattori Abiotici  
sono le caratteristiche fisiche e chimiche dell’ecosi-
stema 
 

Assenti 
Insetti,  

lombrichi, 
scorpioni, 
millepiedi 

È il bosco che probabilmente è stato 
maggiormente governato a ceduo, 
utilizzato cioè per la produzione di 
legname. 
 

Presenza e attività umane 
 

Altimetria 
 

L’area colorata in 
verde indica la quota 
in cui è presente il 
bosco misto di 
caducifoglie nel Parco. Decompositori 

Consumatori 2 

Consumatori 
 1 

Produttori 

Consumatori 3 

 

Clima: -Insieme delle condizioni atmosferiche 
 

Temperatura media annua: da  10  a  12 C° 

 

Precipitazioni medie annue: da 1100 a 1400 mm 

 

Esposizione: variabile 

 

 

Suolo: -Insieme delle caratteristiche del terreno 
 

Composizione chimica         Composizione fisica 

 

 

 
 

 

Consistenza e umidità                       Pendenza 
 

 

 

 

Suolo maturo di 
derivazione 

calcarea 

Suolo general-
mente profon-
do. Abbondan-

za foglie  

Soffice con 
elevata capacità 

di ritenzione 
idrica  

Su pendii 
 e sul piano. 

Roverella, cerro, 
carpino nero e 
bianco, acero 

campestre  
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Il bosco 
umido 

Sulle rive di corsi d’acqua e di laghi si 
trovano le specie adattate a vivere in 

ambiente umido. La vegetazione è rigogliosa 
e spesso è parzialmente sommersa mentre 
gli animali possono avere una duplice vita: 

terrestre e acquatica. 

Vegetazione  
 

Strato erbaceo         Strato arbustivo 

 

 

 

Strato arboreo          Strato lianoso 

 

 

 
 

Felci e muschi, 
ranuncoli e 

ombrellifere 

Sambuco,  
salice 

Salice, pioppo, 
nocciolo, carpi-

nella, ontano, 
corniolo, fico 

Vitalba,  
edera,  

smilace 

Fauna 
 

 

Mammiferi                     Uccelli 
 

 
 

Rettili                             Anfibi 
 

 
 

Pesci                      Invertebrati 
 

Vipera, 
biscia, 

ramarro 

Salamandrina 
dagli occhiali, 

rospo, rana 

Cinghiale,  
volpe, roditori 

Merlo acquaiolo, 
ballerina gialla. 

 

 

 

 
 

Areale 
 

Le aree  

Una catena alimentare 
 

 

 

 

Fattori Biotici 
sono gli esseri viventi presenti nell’ecosistema 
 

Fattori Abiotici  
sono le caratteristiche fisiche e chimiche dell’ecosi-
stema 
 

 

Clima: -Insieme delle condizioni atmosferiche 
 

Temperatura media annua: da    a  1 C° 

 

Precipitazioni medie annue: da 1100 a 1400 mm 

 

Esposizione:  
 

 

Suolo: -Insieme delle caratteristiche del terreno 
 

Composizione chimica         Composizione fisica 

 

 

 
 

 

Consistenza e umidità                       Pendenza 
 

 

 

 

Argillosa, con 
depositi 

alluvionali 
Terra fine e 

pastosa. 

Fangosa e 
molto umida 

In genere su 
luoghi 

scoscesi 
Rovella e altri 

piccoli pesci 
Libellule, effi-

mere, plecotte-
ri, gamberi e 

granchi di fiume 

Lungo i corsi d’acqua l’uomo costruiva le 
mole, con cui, tramite l’energia sprigionata 
dal flusso dell’acqua macinava grano e 
olive. 
 

Presenza e attività umane 
 

Altimetria 
 

L’area colorata in 
verde indica la quota 
in cui è presente la 
faggeta nel Parco. 
 

Decompositori 

Consumatori 2 

Consumatori 
 1 

Produttori 

Consumatori 3 

G
IO

C
A

N
D

O
 S

U
I 

S
EN

TI
ER

I 
D

EL
 P

A
R

C
O

 

C
on

ve
n

to
 S

. 
N

ic
ol

a 
-
 M

on
te

 M
or

ro
n

e 
d

el
la

 C
ro

ce
 

Pa
rc

o 
N

at
ur

al
e 

Re
gi

on
al

e 
de

i M
on

ti 
Lu

cr
et

ili
 

Localizzazione in altezza 
dell’ecosistema 



1 
La Faggeta 

Il bosco di faggio è uno degli ambienti più 
caratteristici della media montagna 

appenninica. Forma dei popolamenti folti e 
compatti. L’aspetto è verde scuro in 

estate, marrone rossiccio in inverno. 

Vegetazione  
 

Strato erbaceo         Strato arbustivo 

 

 

 

Strato arboreo          Strato lianoso 

 

 

 
 

Elleborina, 
Euforbia delle 

faggete 

Agrifoglio, 
pungitopo 

Faggio, acero 
montano,  

maggiociondolo Edera,  
Smilace 

Fauna 
 

 

Mammiferi                     Uccelli 
 

 
 

Rettili                             Anfibi 
 

 
 

Pesci                      Invertebrati 
 

Vipera 
Salaman-

drina dagli 
occhiali 

Scoiattoli, 
volpi, lupi. 

Picchi, 
cincie gufi. 

 

 

 

 
 

Areale 
 

Le aree  

Una catena alimentare 
 

 

 

 

Fattori Biotici 
sono gli esseri viventi presenti nell’ecosistema 
 

Fattori Abiotici  
sono le caratteristiche fisiche e chimiche dell’ecosi-
stema 
 

 

Clima: -Insieme delle condizioni atmosferiche 
 

Temperatura media annua: da  8  a  16 C° 

 

Precipitazioni medie annue: da  500  a 1000 mm 

 

Esposizione: N—NW—SW 

 

 

Suolo: -Insieme delle caratteristiche del terreno 
 

Composizione chimica         Composizione fisica 

 

 

 
 

 

Consistenza e umidità                       Pendenza 
 

 

 

 

Calcarea con 
molto fogliame 

e humus 

Presenza di 
abbondante 

pietrisco. 

Soffice  
e umido 

Su pendii e 
sul piano. 

Assenti 
Insetti,  

ragni,  
lombrichi 

Per millenni il bosco di faggio ha fornito il 
legname per superare i freddi inverni delle 
zone montane. Il trasporto di materiale 
veniva effettuato principalmente dai muli. 
 

Presenza e attività umane 
 

Altimetria 
 

L’area colorata in 
verde indica la quota 
in cui è presente la 
faggeta nel Parco. 
 

Decompositori 

Consumatori 2 

Consumatori 
 1 

Produttori 

Consumatori 3 
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La lecceta 

La lecceta del Parco dei Monti Lucretili 
presenta una prevalenza di leccio e altre 

specie sempreverdi accanto ad alcune 
specie di alberi a caducifoglie. È un 

ambiente che precede il bosco di 
caducifoglie, presente a quote maggiori 

Vegetazione  
 

Strato erbaceo         Strato arbustivo 

 

 

 

Strato arboreo          Strato lianoso 

 

 

 
 

Scarso a causa 
dell’ombra, cicla-
mino, pungitopo 

Terebinto, 
fillirea, 

biancospino 

Leccio, 
orniello,corbezzo

lo, carpino nero 
e bianco 

Robbia, rosa, 
edera, smilace, 

asparago,  

Fauna 
 

 

Mammiferi                     Uccelli 
 

 
 

Rettili                             Anfibi 
 

 
 

Pesci                      Invertebrati 
 

Salamandrina 
dagli occhiali, 

rospo 

Ghiandaia, 
picchio, 

cincia 

 

 

 

 
 

Areale 
 

Le aree  
 

Una catena alimentare 
 

 

 

 

Fattori Biotici 
sono gli esseri viventi presenti nell’ecosistema 
 

Fattori Abiotici  
sono le caratteristiche fisiche e chimiche dell’ecosi-
stema 
 

 

Clima: -Insieme delle condizioni atmosferiche 
 

Temperatura media annua: da  10,5  a  12,4 C° 

 

Precipitazioni medie annue: da 1000 a 1400 mm 

 

Esposizione: S—SO—O 

 

 

Suolo: -Insieme delle caratteristiche del terreno 
 

Composizione chimica         Composizione fisica 

 

 

 
 

 

Consistenza e umidità                       Pendenza 
 

 

 

 

Suoli derivati dal 
calcare, ricchi di 

sostanze 
organiche 

Abbondante 
presenza di uno 

scheletro 
sassoso. 

Variabili, 
dipendenti 

dalla 
profondità 

Variabile, 
generalmente con 
un buon grado di 

pendenza. 

Vipera, biacco, 
lucertola.  

Riccio, volpe,  
scoiattolo,  

cinghiale, tasso 

Assenti 
Insetti, 

ragni,millepiedi
, molluschi 

terrestri 

Le leccete sono state a lungo frequentate 
e sfruttate dall’uomo, sia per la raccolta 
della legna che per la caccia, soprattutto 
del cinghiale. 
 

Presenza e attività umane 
 

Altimetria 
 

L’area colorata in 
verde indica la quota 
in cui è presente la 
faggeta nel Parco. 
 

Decompositori 

Consumatori 2 

Consumatori 
 1 

Produttori 

Consumatori 3 
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La macchia 
mediterranea 

La macchia mediterranea è una formazione 
vegetale prevalentemente arbustiva e 

sempreverde. È caratteristica del bacino 
del Mediterraneo. L’aspetto è 

verdeggiante tutto l’anno.  

Vegetazione  
 

Strato erbaceo         Strato arbustivo 

 

 

 

Strato arboreo          Strato lianoso 

 

 

 
 

Silene colorata, 
latte di gallina, 
pratolina, ane-

mone hortensis  

Fillirea, cisto, 
mirto 

Dim. ridotte, 
corbezzolo e 

leccio Vitalba, smilace 

Fauna 
 

 

Mammiferi                     Uccelli 
 

 
 

Rettili                             Anfibi 
 

 
 

Pesci                      Invertebrati 
 

Rarissimi    
Salamandrina 
dagli occhiali, 

rospo 

Passeriformi 
e rapaci 

 

 

 

 
 

Areale 
 

Le aree  

Una catena alimentare 
 

 

 

 

Fattori Biotici 
sono gli esseri viventi presenti nell’ecosistema 
 

Fattori Abiotici  
sono le caratteristiche fisiche e chimiche dell’ecosi-
stema 
 

 

Clima: -Insieme delle condizioni atmosferiche 
 

Temperatura media annua: da  14  a  20 C° 

 

Precipitazioni medie annue: da  700  a 1100 mm 

 

Esposizione: S – SE —SW 

 

 

Suolo: -Insieme delle caratteristiche del terreno 
 

Composizione chimica         Composizione fisica 

 

 

 
 

 

Consistenza e umidità                       Pendenza 
 

 

 

 

Calcarea o acida 

Presenza di 
abbondante 

pietrisco 

Suoli tendenti 
all’aridità  

Su pendii  
e sul piano. 

Vipera, 
lucertola, 

ramarro 

Cinghiale, mar-
tora, donnola, 

tasso, istrice 

Assenti 
Coleotteri, 
lepidotteri, 

ditteri e 
imenotteri 

L’uomo  per fare posto ai pascoli ha spesso 
incendiato la macchia mediterranea. 
Questa  è invece ricca di risorse utili 
all’uomo, come i corbezzoli, gli asparagi, e 
numerose erbe aromatiche e officinali. 
 

Presenza e attività umane 

Altimetria 
 

L’area colorata in 
verde indica la quota 
in cui è presente la 
faggeta nel Parco. 
 

Decompositori 

Consumatori 2 

Consumatori 
 1 

Produttori 

Consumatori 3 
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Le praterie 
e i pascoli 

Spesso sono frutto dell’azione dell’uomo che 
ha tagliato le specie legnose per far posto a 

campi coltivati, radure e pascoli. Alcuni di 
questi campi, ormai incolti, ospitano una 

gran varietà di specie erbacee  

Vegetazione  
 

Strato erbaceo         Strato arbustivo 

 

 

 

Strato arboreo          Strato lianoso 

 

 

 
 

Graminacee, 
leguminose, 
composite e 

orchidee 

Rovi, rosa e 
biancospino 

Assente  
Smilace, 

asparago, 
vitalba 

Fauna 
 

 

Mammiferi                     Uccelli 
 

 
 

Rettili                             Anfibi 
 

 
 

Pesci                      Invertebrati 
 

Rospo in prati 
umidi 

Passeriformi 
e rapaci 

 

 

 

 
 

Areale 
 

Le aree  

Una catena alimentare 
 

 

 

 

Fattori Biotici 
sono gli esseri viventi presenti nell’ecosistema 
 

Fattori Abiotici  
sono le caratteristiche fisiche e chimiche dell’ecosi-
stema 
 

 

Clima: -Insieme delle condizioni atmosferiche 
 

Temperatura media annua: da  9  a  15 C° 

 

Precipitazioni medie annue: da  800  a 1500 mm 

 

Esposizione: variabile 

 

 

Suolo: -Insieme delle caratteristiche del terreno 
 

Composizione chimica         Composizione fisica 

 

 

 
 

 

Consistenza e umidità                       Pendenza 
 

 

 

 

Calcarea,  
a volte argillosa 

Suoli ricchi di 
scheletro 

sassoso 

Da plastici e 
umidi a friabili 

e secchi 

Su pendii e 
sul piano. 

Lusungolo, 
orbettino, vi-
pera, biacco 

Ovini, bovini, 
equini, lepre, 

volpe 

Assenti 
Numerosi 

ordini di 
insetti 

L’agricoltura viene praticata in alcune 
piccole aree soprattutto sotto forma di 
orti. L’attività prevalente è il pascolo, 
spesso brado di ovini, bovini e equini 
 

Presenza e attività umane 
 

Altimetria 
 

L’area colorata in 
verde indica la quota 
in cui è presente la 
faggeta nel Parco. 
 

Decompositori 

Consumatori 2 

Consumatori 
 1 

Produttori 

Consumatori 3 
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Localizzazione in altezza 
dell’ecosistema 


